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Comune di Modena




Consiglio comunale
Gruppo consiliare Sinistra per Modena
PROTOCOLLO GENERALE n° 32343 del 04/02/2021

(P.E.C.)
Modena, 03/02/2021

Al Sindaco del Comune di Modena

Al Presidente del Consiglio comunale di Modena
INTERROGAZIONE URGENTE
Oggetto: Evento alluvionale del 6 e 7 dicembre 2020: richiesta di chiarimenti e indicazione delle azioni che intende attuare l’Amministrazione per ripristinare i danni subiti dai residenti e per la messa in sicurezza dell’argine del fiume Panaro
Premesso che 

- i fiumi Secchia e Panaro e affluenti minori rappresentano uno dei nodi idraulici più delicati e a rischio della nostra provincia e Regione.

- negli ultimi anni le aree comunale e provinciale modenesi hanno registrato eventi climatici con forte impatto dal punto di vista dell’equilibrio e della sicurezza idraulica del nostro territorio che ha subìto bombe d’acqua, esondazioni e cedimenti degli argini in alcuni punti dei principali fiumi e corsi d’acqua.

- dopo la gravissima alluvione del 2014 causata da una rottura dell’argine del fiume Secchia nel territorio modenese, che ha procurato ingenti danni in diversi comuni quali Bastiglia, Bomporto, fin oltre Camposanto, molte sono state le risorse ed i lavori eseguiti con fondi regionali della protezione civile per la messa in sicurezza delle aree a maggiore rischio, nonostante ciò non sono mancati successivi eventi alluvionali.

- alla luce della frequenza sempre più intensa cui il nostro territorio è soggetto a tali mutamenti ambientali e date le particolari condizioni climatiche che ormai non sono più da considerarsi eventi eccezionali, ma inseriti all'interno di una più generale situazione di crisi ecologica, si rende necessario un costante e puntuale monitoraggio associato a costanti interventi manutentivi puntuali dei corsi d’acqua presenti nel Comune di Modena.

- lo scorso 6 dicembre 2020, causa il maltempo e le intense precipitazioni, abbiamo nuovamente assistito all’ennesima esondazione che ha colpito e danneggiato in maniera importante, il territorio comunale di Nonantola, ma non ha risparmiato anche alcune zone di Modena dell’asse della Via Emilia Est nelle quali hanno subito ingenti danni abitazioni, attività commerciali e della ristorazione.   

- in particolare è stata registrata notevole preoccupazione da parte dei residenti della zona di Via Montecatini causa un tratto di argine del fiume Panaro che viene segnalato dai cittadini come fortemente eroso dall’acqua, oltre a diverse zone che vengono segnalate come non più sicure per i fruitori del sentiero ciclo pedonale adiacente alla Via Montecatini 

- i cittadini coinvolti hanno segnalato la problematica alla Presidente e ad alcuni consiglieri del Quartiere 3 i quali a loro volta hanno tempestivamente girato la segnalazione all’assessorato e al servizio comunale competente. 

- dopo gli accadimenti del 6 e 7 Dicembre 2020, la preoccupazione fra i residenti non si è attenuata in quanto viene lamentato il fatto che a tutt’oggi non è stato eseguito nessun intervento di ripristino o messa in sicurezza dell’argine danneggiato, che non dà alcuna garanzia di poter reggere anche in presenza di precipitazioni non particolarmente importanti.  
Con l'auspicio che vengano contattati anche direttamente i cittadini residenti nelle zone interessati al fine di poterli tenere aggiornati sullo sviluppo della presa in carico del problema da parte dell’Amministrazione e in attesa che si vedano concreti interventi nelle zone critiche segnalate, si chiede al Sindaco e all’Assessore competente:

- per quale motivo i residenti e le attività commerciali colpiti e danneggiati dall’alluvione del 6 dicembre non hanno ricevuto un preavviso di rischio alluvione dal Comune o dalla Protezione civile con riferimento agli avvenimenti del 6 e 7 dicembre 2020.

-di fornire un ulteriore aggiornamento sulla situazione del Panaro in particolare sull’area interessata dalla segnalazione dei residenti e in generale sullo stato del fiume in territorio comunale.

- se e quali interventi di messa in sicurezza del tratto di argine danneggiato sono previsti ed in programma e quali sono i tempi di attuazione dei lavori di ripristino e se viene effettuata periodicamente una rilevazione dei rischi e una valutazione sullo stato degli argini del territorio comunale. 

- di fornire un ulteriore aggiornamento su quanto l’Amministrazione comunale e le altre istituzioni competenti stanno mettendo in atto sia per sostenere coloro che sono stati danneggiati dall’alluvione di dicembre scorso, sia per prevenire in futuro nuovi allagamenti.

- se è stato valutato di realizzare un sistema di dirottamento temporaneo del tratto di Percorso natura sulla viabilità ordinaria (via Cave Rubbiani, Via Montecatini, Via Emilia) per chi viene da sud, al fine di evitare ai pedoni e ai ciclisti il transito in prossimità del tratto di argine franato, fino a quando lo stesso non sia stato ripristinato e messo in sicurezza. 

- se si preveda di collocare provvisoriamente transenne con idonea segnaletica di preavviso e di pericolo immediatamente a monte del ponte di Sant’Ambrogio e alla deviazione sulla diga e di posizionare delle reti da cantiere arancioni per segnalare e mettere in sicurezza il ciglio franoso.
Vincenzo Walter Stella

Camilla Scarpa

Federico Trianni
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